

La persona di Gesù nella esperienza spiri​tuale di Candida Maria ha una importanza tale da poter affermare che Gesù è sempre stato il centro della sua vita.
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Per lei Gesù è anzi​tutto Dio.

"Un Dio che per il no​stro amore si fa uomo". Gesù è il Dio grande e potente che si è fatto vi​cino, è presente in noi e riempie tutta la nostra esistenza.

Gesù è il Dio che ci ama, che fa tutto "per il nostro amore", che si dona nell'Eucarestìa per unirsi più intima​mente a noi.

La divinità di Gesù è sottolineata dalla Fondatrice nelle sue espressioni:

"La mostra croce è adesso qui - dice ad una consorella che la pregava dì rinunciare ad una fondazione difficile - dob​biamo noi abbandonarla quando in essa è inchiodato il nostro Dio?".
Candida Maria considera Gesù come PADRE e SPOSO.

Gesù è il Padre che ci ama, ci tiene nelle sue mani, non abbandona le sue figlie, rende leggeri i dolori e le diffi​coltà.

In linea di paternità si riscontrano nelle sue lettere espressioni significative: uamate molto Gesù, nostro pa​dre e nostro tutto, perché Egli merita la totalità del mo​stro essere e del nostro amore".
In altre occasioni mette in risalto la relazione spon​sale con Gesù: "desidero che tutte siate sante e fedeli al nostro amato Gesù, sposo delle mostre anime".
. Per la Fondatrice Gesù è pure il nostro salvatore: "Egli è venuto per salvarci, ci dà la sua grazia e la sua forza".
Gesù è il padrone della nostra vita, colui che chiama, colui che sceglie.
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L'EUCARESTIA ha un'importanza centrale nella vita della Maria Candida.
A quei tempi non era facile ricevere la comunione quotidiana​mente, ma lei ebbe il permesso di farlo ogni giorno fin dalla sua in​fanzia.

Ogni incontro eucaristico la identificava sempre più con Cristo:

"Ho ricevuto con tutto il cuore il pane degli an​geli, la stessa santità e fortezza, il santissimo Corpo di Cristo, la mostra speranza e tutto il nostro amore. Ado​riamolo, sia per sempre il nostro tesoro". 
"sempre unite al mostro sposo e padre Gesù" "non ci separiamo mai dalla sua divina presenza.
Un amore che esige impegni pratici e realizzazioni concrete: "una figlia deve assomigliare al padre e deve vivere crocifissa come Egli visse". La Fedeltà filiale e sponsale che porta alla imitazione o partecipazione alla vita di Gesù. [image: image4.png]


Questa imitazione è una caratteri​stica particolarmente sentita nella spiritualità della Maria Candida. L'intensità del suo amore a Cristo fa crescere in lei il desiderio di assomi​gliare a Lui.

Sottolinea in modo particolare l'identificazione con Cristo nel do​lore:

"Gesù soffrì tanto per tutti noi, non. ci deve meravigliare che noi, sue figlie, dobbiamo soffrire per lui".
uLa vita religiosa è vita di mor​tificazione e abnegazione di noi stessi a imitazione del nostro Si​gnore Gesù Cristo".
Lo   sguardo   della  Fondatrice vuole addentrarsi nei sentimenti e nelle virtù del nostro Salvatore. Dice alle sue figlie: "imitiamo il mostro amato Gesù, che deve essere il nostro modello in tutte le nostre azioni".
Questo Gesù, amato e seguito nella fede, padre e sposo, sarà pure la nostra ricompensa, il nostro premio.

La felicità del cielo, la liberazione e la salvezza hanno per la Maria Candida un significato più profondo: il cielo significa vivere per sempre uniti a Cristo nell'a​more:

"desidero di cuore che ci raduniamo in paradiso per cantare con gli angeli il santo santo al nostro sposo Gesù".

L'esperienza religiosa della Madre Candida è cen​trata dunque nella persona di Gesù: lo ama, lo imita, ri​pone in Lui ogni fiducia.

Questa sua spiritualità viene espressa nel nome dato al suo Istituto: Figlie di Gesù.
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Essere Figlia di Gesù vuol dire:

FARE DI CRISTO IL CENTRO DELLA VITA

Essere Figlia di Gesù è essere chia​mata a:

· stare con Gesù;

· seguire Cristo radicalmente;
· inserirsi nel suo mistero pasquale di morte e di risurre​zione;

· unirsi a Cristo nella contemplazione e nell'accettazione dei suoi disegni;

· impegnarsi con tutte le forze nell'opera di salvezza, rea​lizzata da Gesù a favore dei fratelli.

